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R estava però s o la , per soccorrere la Fiandra , per sov­
venire la Franca Contea , e  per assicurare lo stato di M ilano , 
questa via e questo m ezzo degli stati del signor duca d i S a ­
voia , confinando essi per la parte di qua da’ m o n t i, e per il 
V ercellese in  p artico lare , che è la p iù  estrem a parte verso  
oriente , co l ducalo d i M ila n o , e  per la Bressa che è di là  
da’ m o n ti, colla Franca C ontea, di dove poi passando nella  
Lorena si possono trasm ettere in F iandra i  soccorsi e g li aiu ti. 
Q uesta , Serenissim o P rin cip e , è  stata la n ecess ità , questa l’u ti­
lità e  questi i  fini che hanno indotto il  serenissim o re C atto­
lico a questa congiu nzione con il m ezzo dell’ Infante sua fig liuo­
la. M i manca ora di rappresentar i  successi che hanno avuto  
orig ine da questa congiunzione.

L e intestine d iscordie del regno di F rancia , introdotte 
principalm ente dalla d ivisione della r e lig io n e , e fom entate poi 
d a  chi benissim o sa la Serenità Vostra , avendo preparala al 
signor duca presente quell’ occasione che il  duca suo padre 
aveva tanto procurata , ora coll’ instrum ento del d an aro , ed 
ora col m ezzo dell’ industria , è  stata poi non solo prontam ente 
abbracciata , ma con m olta v ig ilanza  incontrata ancora e so l­
lecitata dall’A . S . P erchè avendo, dopo la sua congiunzione  
con S p a g n a , incam m inata una strettissim a in te lligen za  col 
pontefice , il re C attolico e la casa di Lorena , e  con questo  
m ezzo non solo accelerata l’opportunità a ll’ a c q u is to , ma a s ­
sicurato il m odo alla conservazione, prese risoluzione , 1’ an­
no 1588  , d i sorprendere S a lu z z o , e  d i m ano in m ano acqui­
stare tutto il resto del marchesato , g ià  preteso da quelli di 
Savoia com e m em bro del principato di P iem onte da loro dato 

in feudo a quei m a rch esi, I’ u ltim o de’ quali vendette lo sta­
to alla corona d i F r a n c ia , m algrado le ragioni e protestazio­
ni in  contrario dei duchi di Savoia. L e q u a li , sebben prim e  
c  più a n tic h e , com e riesce delle pretensioni di quei principi 
che non hanno proporzione alcuna con le forze di quelli con ­
ira cu i si pretende , ha convenuto la casa di Savoia aspettare 
che le d ivisioni e discordie del regno di F r a n c ia , accordando  
questa d isproporzion e, e accom odando con la diversità delle


